
Avvisi e notizie dalla Parrocchia “Purificazione della Beata Vergine Maria” in Loreggia 

Loreggiani 
Domenica 17 luglio 2022 – XVI del tempo ordinario 

 La Parola 
Letture: Genesi 18,1-10; Salmo 14; Colossesi 1,24-28; 10,38-42 

In quel tempo, mentre 

erano in cammino, 

Gesù entrò in un 

villaggio e una donna, 

di nome Marta, lo 

ospitò. 

Ella aveva una sorella, 

di nome Maria, la 

quale, seduta ai piedi 

del Signore, ascoltava 

la sua parola. Marta 

invece era distolta per 

i molti servizi.  

Allora si fece avanti e 

disse: «Signore, non t’importa nulla che mia sorella mi abbia lasciata sola a 

servire? Dille dunque che mi aiuti». Ma il Signore le rispose: «Marta, Marta, tu ti 

affanni e ti agiti per molte cose, ma di una cosa sola c’è bisogno. Maria ha 

scelto la parte migliore, che non le sarà tolta». 

Riflessione di Padre Ermes Ronchi  
Avvenire del 14 luglio 2022 

Mentre erano in cammino... una donna di nome Marta lo ospitò nella sua casa. 

Ha la stanchezza del viaggio nei piedi, la fatica del dolore di tanti negli occhi. 

Allora riposare nella frescura amica di una casa, mangiare in compagnia 

sorridente è un dono, e Gesù lo accoglie con gioia.  

Immagino tutta la variopinta carovana raccolta nella stessa stanza: Maria, 

contro le regole tradizionali, si siede ai piedi dell'amico, e si beve a una a una 

tutte le sue parole; i discepoli tutt'intorno ascoltano; Marta, la generosa, è sola 

nella sua cucina, accoccolata al basso focolare addossato alla parete aperta sul 



cortiletto interno. 

Alimenta il fuoco, controlla le pentole, si alza, passa e ripassa davanti al gruppo, 

a preparare pane e bevande e tavola, lei sola affaccendata per tutti. 

Gli ospiti sono come gli angeli alle querce di Mambre e c'è da offrire loro il 

meglio. Marta teme di non farcela, e allora "si fa avanti", con la libertà che le 

detta l'amicizia, e s'interpone tra Gesù e la sorella: «dille che mi aiuti!».  

Gesù ha osservato a lungo il suo lavoro, l'ha seguita con gli occhi, ha visto il 

riverbero della fiamma sul suo volto, ha ascoltato i rumori della stanza accanto, 

sentito l'odore del fuoco e del cibo quando Marta passava, era come se fosse 

stato con lei, in cucina. In quel luogo che ci ricorda il nostro corpo, il bisogno del 

cibo, la lotta per la sopravvivenza, il gusto di cose buone, i nostri piccoli piaceri, 

e poi la trasformazione dei doni della terra e del sole, anche lì abita il Signore (J. 

Tolentino). La realtà sa di pane, la preghiera sa di casa e di fuoco.  

E Gesù, affettuosamente come si fa con gli amici, chiama Marta e la calma 

(Marta Marta, tu ti affanni e ti agiti per troppe cose); non contraddice il cuore 

generoso ma l'agitazione che la "distoglie" e le impedisce di vedere di che cosa 

Gesù abbia davvero bisogno. 

Gesù non sopporta che l'amica sia confinata in un ruolo subalterno di servizi 

domestici, vorrebbe condividere con lei molto di più: pensieri, sogni, emozioni, 

sapienza, bellezza, perfino fragilità e paure. 

«Maria ha scelto la parte buona»: Marta non si ferma un minuto, Maria 

all'opposto è seduta, completamente assorta, occhi liquidi di felicità; Marta si 

agita e non può ascoltare, Maria nel suo apparente "far niente" ha messo al 

centro della casa Gesù, l'amico e il profeta (R. Virgili). 

Doveva bruciarle il cuore quel giorno. Ed è diventata, come e prima dei discepoli, 

vera amica, e poi grembo dove si custodisce e da dove germina il seme della 

Parola. Perché Dio non cerca servi, ma amici (Gv 15,15); non cerca persone che 

facciano delle cose per lui, ma gente che gli lasci fare delle cose, che lo lasci 

essere Dio. 

 Le nostre comunità 
Pesca di beneficenza 
È in preparazione la pesca di beneficenza a sostegno della parrocchia. Si può 

dare un aiuto sia portando “articoli” da mettere in pesca, sia con contributi in 

denaro. Un grazie sincero ai vari benefattori. 

 

Anniversari di matrimonio 2022: come aderire all’iniziativa 
Si avvicina il consueto appuntamento annuale per la parrocchia di Loreggia in 

occasione del quale le coppie, che hanno ricevuto il sacramento del matrimonio, 



rinnovano comunitariamente le promesse nuziali alla presenza di amici, figli e 

nipoti nel corso della S. Messa di lunedì 15 agosto. 

Per la corretta organizzazione dell'iniziativa, si rende necessario ricevere 

l'adesione degli sposi interessati entro domenica 31 luglio, passando o 

chiamando in canonica dalle 9:00 alle 12 nei giorni feriali o al 3936203811 

Maria Elisa. 

Venerdì 5 agosto alle ore 20.30 si attendono gli sposi per un momento di 

preghiera in Chiesa e nell’occasione saranno date alcune indicazioni sulla 

celebrazione. 

 

Anniversari sacerdotali 
Lunedì 15 agosto festeggeremo anche quattro anniversari sacerdotali. Tutti e 

quattro celebrano il 50° di sacerdozio: P. Luigi Piran, P. Riccardo Beccegato, P. 

Aldo Pelosin e don Ruggero Gallo. Un grazie per la testimonianza e il bene fatto 

nelle loro comunità. 

Giornata mondiale dei nonni e degli anziani, domenica 24 luglio 
Ricorre ogni quarta domenica di luglio, in prossimità della memoria liturgica dei 
Santi Gioacchino ed Anna, i "nonni" di Gesù, che nel calendario della Chiesa 

cattolica di rito latino ricade il 26 luglio. La prima edizione della giornata 
mondiale dei nonni e degli anziani è stata celebrata il 25 luglio 2021. 

Dice papa Francesco: “La Giornata Mondiale dei Nonni e degli Anziani è 
un’occasione per dire ancora una volta, con gioia, che la Chiesa vuole far festa 
insieme a coloro che il Signore – come dice la Bibbia – ha “saziato di giorni”. 
Celebriamola insieme! Vi invito ad annunciare questa Giornata nelle vostre 
parrocchie e comunità; ad andare a trovare gli anziani più soli, a casa o nelle 

residenze dove sono ospiti. Facciamo in modo che nessuno viva questo giorno 
nella solitudine. Avere qualcuno da attendere può cambiare l’orientamento delle 

giornate di chi non si aspetta più nulla di buono dall’avvenire, e da un primo 
incontro può nascere una nuova amicizia. La visita agli anziani soli è un’opera 

di misericordia del nostro tempo! 

 Intenzioni per vivi e defunti 
Sante Messe dal 16 al 24 luglio 2022 

Sabato 16 luglio  
8.00 – Marchetti Clara 



➢ 19.00 – Marcon Virginio e Roberta, Fam. Torresin, Panizzon Umbertina, 
fam. Puggese e Pallaro, Lucato Bruno, Favaro Orfeo 

Domenica 17 luglio – XVI del tempo ordinario 
➢ 7.30 – Fam. Marcato, Manera, Parmigiani e Cremasco, Squizzato Ida e 

Giovanni, Milani Angelo e Veronica; fam. Marconato Agostino e Squizzato 
Angela, Cherubin Angelo e Giacomo 

➢ 9.30 – Barichello Oscar, Silvia e Leonardo, Lucato Silvio, Gallo Ines, Beltrame 
Emilio, Sacchetto Gemma e Beltrame Rino, De Pieri Luciana, De Pieri Emilio, 
Genesin Maria, Baldassa Antonio, Bailo Gianni e familiari, Ceccon Antonio e 
Fernanda 

➢ 11.00 – Gallo Romilda, Piccolo Emilio e Norma, Concolato Michele e Bertilla 
➢ 18.30 – Ferro Erminia, Guin Attilio, Marianna e Rettore Eliseo e familiari, 

Trivellato Pietro, Milani Gianpaolo, Corrado, Regina e Domenico, Zuanon 
Armando 

Lunedì 18 luglio 
8.00 – Cosma Maria e familiari 

Martedì 19 luglio 
8.00 – secondo le intenzioni dell’offerente 

Mercoledì 20 luglio 
8.00 – secondo le intenzioni dell’offerente 

Giovedì 21 luglio 
8.00 – secondo le intenzioni dell’offerente 

Venerdì 22 luglio - S. Maria Maddalena 
8.00 – Bellinato Arcangelo 

Sabato 23 luglio - S. Brigida 
8.00 – secondo le intenzioni dell’offerente 
➢ 19.00 – Marconato Danilo 

Domenica 24 luglio – XVII del tempo ordinario 
➢ 7.30 – Cherubin Angelo e Giacomo 
➢ 9.30 – Barichello Oscar, Silvia e Leonardo, Bertoncello Gino e familiari, 

Squizzato Ferdinando, Fam. Sartorato Antonio, Olimpia, Gino, Elide (ann.), 
Vallotto Giovanni, Maria e Angela; Bailo Gianni e familiari 

➢ 11.00 – Gallo Romilda, Mancon Olindo, Marconato Dina e Berti Giovanni 
➢ 18.30 – Ferro Erminia, Guin Attilio, Marianna e Rettore Eliseo e familiari, 

Callegaro Tarcisio, Salvalaggio Tullio e Furlan Beatrice 

Buona domenica!  
Seguici su parrocchialoreggialoreggiola.it 


